
1 / 2

Data

Pagina

Foglio

27-10-2021
1+13LA STAMPA

MARIO TOZZI

LE ALLUVIONI AL SUD, UN MORTO E STRADE TRASFORMATE IN FIUMI

Le nostre colpe se Catania finisce sott'acqua
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Mentre in Sicilia si muore a causa del dissesto del territorio ferito e ra-
pinato, prima ancora che delle piogge sovrabbondanti e concentra-

te, in Piemonte si prende il sole nei parchi senza maglietta: che Paese ab-
biamo di fronte e cosa sta accadendo al clima? -P.13 FAEIOALRANESE-P.12
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L'ANALISI

Le alluvioni al Sud, i monsoni al Nord
l'Italia spaccata dal clima estremizzato

'L'erre vergini divorate, abusi edilizi e scarsa, prev enzione: tutto il Paese è a rischio
MARIO TOZZI

M
entre in Sicilia si
muore a causa del
dissesto del territo-
rio ferito e rapina-

to, prima ancora che delle piog-
ge sovrabbondanti e concen-
trate, in Piemonte si prende il
sole nei parchi senza magliet-
ta: che cosa sta accadendo al
clima? Va subito specificato
che, in realtà, parliamo di tem-
po meteorologico, non di cli-
ma, ma quel tempo sta diven-
tando il clima del nostro pia-
neta e del nostro Paese. Un cli-
ma che cambia in maniera
anomala rispetto al passato,
in modo accelerato a causa
delle attività degli uomini. E
queste perturbazioni a carat-
tere violento lo testimonia-
no. Flash flood le dovremmo
chiamare esattamente, allu-
vioni improvvise: quantità di
acqua che normalmente si
scaricavano in cinque o sei
mesi piovono in poche ore.

Il cambiamento climatico so-
vraccarica di energia termica at-
mosfera e oceani e poi evacua
tutta quell'energia in forme che
un tempo avevano ricorrenze
secolari e oggi diventano an-

nuali. Ecco perché si può dire
che clima etempo meteorologi-
co stanno pian piano coinciden-
do. E la dizione più corretta sa-
rebbe di clima estremizzato,
più che di clima surriscaldato,
nel senso che quell'eccesso di ca-
lore si tramuta in perturbazioni
molto energetiche. Le cui conse-
guenze, però, diventano dram-
matiche solo per colpa nostra,
per responsabilità del popolo
più dipendente dall'asfalto e
dal cemento d'Europa, unpopo-
lo che divora suolo vergine al
ritmo di un mq al secondo. E
che ha fatto delle costruzioni
in zone che dovevano essere la-
sciate in pace e dell'abuso edili-
zio una stortura che nessuno
riesce a riparare. Nella bulimia
costruttiva, un Paese che è di
montagna e di collina, si è illu-
so di essere di pianura, ha an-
nullato la memoria del rischio
e ha vissuto come se gli eventi
fossero determinati dal fato e
non dalle azioni dell'uomo.

D'altro canto le montagne si
trasformano in luoghi di pianu-
ra, dove si passeggia anche a fi-
ne ottobre, fa caldo e nevica ra-
ramente, magari copiosamen-

te, ma per pocnissnmi giorni.
Pianure e città affogate e monta-
gne libere dai ghiacci e surriscal-
date. Un Paese che sarà sempre
più spaccato in due con un
Nord che avrà caratteristiche or-
maibi-stagionali monsoniche e
un Centro-Sud o alluvionato o
squagliato da ondate di calore
foriere di siccità. Non bisogna
dimenticare, soprattutto con
queste piogge, che le caratteri-
stiche di questo tipo di alluvio-
ni non migliorano lo stato del
suolo, soggetto per oltre il
40%, in Italia meridionale, a
fenomeni di desertificazione
che lo rendono inutilizzabile.
E non ricaricano neppure le
falde profonde che, inevitabil-
mente diventeranno siccito-
se, durante i mesi caldi, favo-
rendo peraltro gli incendi.
Un sconvolgimento che mu-

terà radicalmente 1\e aree pro-
duttive agricole, soprattutto
per il vino, cambierà le colture
e accrescerà l'abbandono delle
campagne e concentrazioni cit-
tadine che il nostro Paese non

cono- strato-
sce.Tut- riloca-

to que- 1 i che
sto con sifafati-
unaclas- caaper-
sediam- donare
mini- e, pri-
m a ancora, a comprendere:
non sanno leggere le allerta
meteo e non sanno trasmette-
re rapidamente le informazio-
ni alla popolazione, non dan-
no istruzioni su come compor-
tarsi, non fanno esercitazioni e
non sgombrano le strade dalle
auto. Per non dire che tollerano
abusi edilizi di ogni tipo e favori-
scono i condoni non abbatten-
do mai neppure un mattone.
Ero a New York nel 2012 per
l'arrivo dell'uragano Sandy: il
sindaco impose di chiudere in
casa gli abitanti di Manhattan e
fece sgombrare dalle vetture la
città forse più auto-dipendente
del mondo. Nessuno in giro, so-
lo operatori dell'informazione
e polizia, eppure eravamo già al
terzo allarme senza che fo sse ac-
caduto nulla. Fiducia nella
scienza, conoscenze di base e
nessuna paura di essere impo-
polari, quando si salvano vite e
beni. E quando il clima cambia
in questo modo. —
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